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 ALLEGATO I 
(articolo 13, comma 1, lett.g)  

Sostituisce l’Allegato I al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

 “ALLEGATO I 
(articolo 14, comma 1) 

Fattispecie di violazione ai fini dell'adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 14 

FATTISPECIE IMPORTO SOMMA 
AGGIUNTIVA 

1 Mancata elaborazione del documento di valutazione 
dei rischi 

Euro 2.500 

2 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed 
evacuazione 

Euro 2.500 

3 Mancata formazione ed addestramento Euro 300 per ciascun lavoratore 
interessato 

4 Mancata costituzione del servizio di prevenzione e 
protezione e nomina del relativo responsabile 

Euro 3.000 

5 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza 
(POS) 

Euro 2.500 

6 Mancata fornitura del dispositivo di protezione 
individuale contro le cadute dall'alto 

Euro 300 per ciascun lavoratore 
interessato 

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto Euro 3.000 
8 Mancata applicazione delle armature di sostegno, 

fatte salve le prescrizioni desumibili dalla relazione 
tecnica di consistenza del terreno 

Euro 3.000 

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 

Euro 3.000 

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di 
disposizioni organizzative e procedurali idonee a 
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi 

Euro 3.000 

11 Mancanza protezione contro i contatti diretti ed 
indiretti (impianto di terra, interruttore 
magnetotermico, interruttore differenziale) 

Euro 3.000 

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o 
modifica dei dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo 

Euro 3.000 

”. 
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Tabella 1  
(articolo 16, comma 10)  

Comune Contributo 

Altivole 303.777
Asolo 1.513.583
Carbonera 50.854
Casale sul sile 55.943 
Castelfranco veneto 2.987.745 
Castello di Godeco 478.344 
Codogné 361.845
Colle Umberto 161.399 
Conegliano 3.883.830
Fonte 220.229
Gaiarine 209.860
Giavera del Montello 406.119 
Godega sant'urbano 131.520 
Istrana 381.417
Loria 213.673
Mareno di Piave 473.910 
Maserada sul Pive 300.611 
Monastier di Treviso 126.244 
Montebelluna 2.619.341
Nervesa della Battaglia 138.459
Oderzo 1.492.695
Padova 37.978.796
Paese 16.735
Pieve di Soligo 551.775
Ponzano Veneto 237.978 
Povegliano 193.822
Quinto di Treviso 273.933 
Refronteolo 93.449
Resana 496.489
Riese PIO X 448.475 
Roncade 55.028
San Biagio di Callalta 379.092
San Fior 424.739
San Vendemiano 729.357 
San Zenone degli Ezzelini 322.183 
Santa Lucia di Piave 200.869 
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Sernaglia della Battaglia 106.621
Silea 490.125
Spresiano 491.222
Susegana 568.791
Trevignano 180.282
Valdobbiadene 304.272
Vazzola 424.424
Vedelago 288.498
Villorba 1.155.862
TOTALE 62.924.215 

  21G00157  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 agosto 2021 .

      Riparto del Fondo per i contenziosi connessi a sentenze 
esecutive relative a calamità o cedimenti, per l’anno 2020.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, come modificato dall’art. 1, com-
ma 877, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
che prevede l’istituzione presso il Ministero dell’inter-
no di un «Fondo per i contenziosi connessi a senten-
ze esecutive relative a calamità o cedimenti», con una 
dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2016-2019 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2020-2022, le cui risorse sono attribuite ai comu-
ni che sono obbligati a sostenere spese, di ammontare 
complessivo superiore al 50 per cento della spesa cor-
rente risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti 
approvati, a seguito di sentenze esecutive di risarcimen-
to conseguenti a calamità naturali o cedimenti struttura-
li, o ad accordi transattivi ad esse collegate, verificatisi 
entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore della 
citata disposizione legislativa; 

 Visto il secondo comma del citato art. 4 del decreto-
legge n. 113 del 2016, come modificato, da ultimo, 
dall’art. 1, comma 877, lettera   b)    della menzionata legge 
n. 160 del 2019, il quale dispone:  

 che i comuni interessati trasmettono al Ministe-
ro dell’interno, entro il termine perentorio di quindi-
ci giorni successivi alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del medesimo decreto-legge per 
l’anno 2016, entro il 31 marzo per ciascuno degli anni 

dal 2017 al 2018, ed entro il 20 dicembre per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2022, la comunicazione relativa 
alla sussistenza della fattispecie di cui comma 1, ivi in-
cluse le richieste non soddisfatte negli anni preceden-
ti, con modalità telematiche individuate dal Ministero 
dell’interno; 

 che le richieste di contributo sono soddisfatte per 
l’intero importo, ovvero, nel caso in cui l’ammon-
tare delle richieste superi la dotazione annua com-
plessivamente assegnata, le risorse sono attribuite 
proporzionalmente; 

 che la ripartizione del Fondo avviene con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro novanta giorni dal termine di 
invio delle richieste; 

 Visto i decreti dirigenziali del Ministero dell’interno 
del 30 giugno 2016, 14 febbraio 2017, 5 marzo 2018 e 
12 novembre 2019, con i quali sono state disciplinate le 
modalità di trasmissione delle richieste per l’accesso al 
Fondo, rispettivamente, per gli anni 2016, 2017, 2018 e 
2019, mediante domanda da presentare in modalità tele-
matica sul sito web della Direzione centrale della finanza 
locale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
del Ministero dell’interno; 

  Visto i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze:  

 del 4 novembre 2016, con il quale si è provveduto al 
riparto proporzionale del Fondo per l’anno 2016, in quan-
to l’ammontare delle somme richieste è risultato superio-
re allo stanziamento annuale di 20 milioni di euro; 
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 dell’8 agosto 2017, integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2018, con i 
quali si è provveduto al riparto proporzionale del Fondo per l’anno 2017, in quanto l’ammontare delle somme richieste 
è risultato superiore alla disponibilità annuale dello stanziamento pari a 19,5 milioni di euro; 

 del 10 ottobre 2018, con il quale si è provveduto al riparto proporzionale del Fondo per l’anno 2018, in quanto 
l’ammontare delle somme richieste è risultato superiore allo stanziamento annuale di 20 milioni di euro; 

 dell’8 giugno 2020, con il quale si è provveduto al riparto proporzionale del Fondo per l’anno 2019, in 
quanto l’ammontare delle somme richieste è risultato superiore alla disponibilità annuale dello stanziamento pari a 
19.823.362,00 milioni di euro; 

 Considerato che per l’anno 2020, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, si deve provvedere, alla ri-
partizione del predetto Fondo, che ammonta a 10.000.000,00 euro, in favore dei comuni che ne abbiano fatto 
domanda entro il 21 dicembre 2020, ivi incluse le precedenti richieste non soddisfatte integralmente per le 
annualità 2016, 2017, 2018 e 2019, con le modalità stabilite dal decreto dirigenziale del Ministero dell’interno 
del 24 novembre 2020; 

 Rilevato che alla data del 21 dicembre 2020 sono pervenute telematicamente sei richieste di contributo erariale, 
le quali, tuttavia, non possono essere ammesse al beneficio di legge per mancanza dei requisiti previsti dalla normativa 
sopra citata; 

 Ritenuto, pertanto, che, con le risorse disponibili per l’anno 2020, pari a 10.000.000,00 di euro, occorre attribuire 
contributi ai comuni per le somme richieste ma non corrisposte, per carenza di fondi, negli anni 2016, 2017, 2018 e 
2019, per un importo complessivo pari a 6.320.039,28 euro; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 14 luglio 2021; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ripartizione del Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o cedimenti, per l’anno 
2020  

 1. Per l’anno 2020, le risorse del Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità o 
cedimenti - di cui all’art. 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, come modificato dall’art. 1, comma 877, lettere   a)   e   b)   della legge n. 160 del 2019 - in 
misura pari a 10.000.000,00 euro, conservate nel conto dei residui, sono parzialmente ripartite, per l’importo 
complessivo di euro 6.320.039,28 euro, a favore dei comuni negli importi indicati nell’allegato   A)  , che forma 
parte integrante del provvedimento, per far fronte alle spese in seguito di sentenze esecutive di risarcimento con-
seguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate, verificatisi entro il 
25 giugno 2016. 

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2021 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    DRAGHI  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2537 


